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Trincea di dinieghi ritarda la verità sullo scandalo delle intercettazioni 

CONTROLLI SECRETI ANCHE ALLA FINANZA? 
A confronto l'ex commissario e Ponzi 

A lungo interrogato Walter Beneforti - « Sono innocente »; ma il magistrato oggi lo mette dinanzi ai suoi ex collaboratori ora accusatori - Dopo di lui ascoltati 

quattro dei dirigenti di una sezione speciale della Guardia di Finanza — Hanno ammesso l'acquisto di apparecchi spia — Una lunga serie di accertamenti 

Singolare avviso letto in tribunale 

Tassate «lor signorie» 
per il contrabbando 

PALERMO. 8 (v.v.a.) 
Il grottesco risvolto di una fosca vicenda che testimonia di 

inquietanti infiltrazioni del contrabbando internazionale negli ap
parati pubblici è saltato fuori stamane nell'aula del tribunale pe
nale di Palermo dove si sta per concludere il processo ad una 

.banda di trafficanti di tabacco e a un gruppo di finanzieri che ne 
favorire le operazioni in cambio di laute tangenti (ma quando 
i militari aumentarono le pretese, i contrabbandieri rubarono 
per spregio tutti i 14 mitra della caserma). 

A due imputati minori il fìsco ha chiesto — do|>o la scoperta 
dei traffici, ma anticipando la sentenza dei giudici, attesa per 
domani — trenta milioni di arretrati e di multa per mancata 
denuncia per tre anni di redditi da... contrabbando di sigarette 
e di armi. Lo ha rivelato il difensore dei fratelli Giovanni e Pietro 
Di Tusa, avv. Pierfranco Buonocore. dando pubblica lettura di uno 
degli esilaranti avvisi di accertamento, che è un'antologia grot
tesca di tutti i luoghi comuni della burocrazia fiscale. 

L'ufficio delle imposte si rivolge infatti alle « signorie loro » 
per segnalare « l'attività di commercio abusivo (...) peraltro non 
dichiarata (...) che ha permesso di acquistare beni immobili e 
di condurre un tenore di vita agiato ». Ma lo zelo degli accertatori, 
tanto labile quando si tratta di colpire i grandi padroni di Pa
lermo, va ancora oltre facendo a tal punto i conti in tasca ai 
due contrabbandieri da poter stabilire che « in base ai ricavi lordi 
di lire dieci milioni ». il profitto per ognuno degli anni inquisiti 
sarebbe di « lire cinque milioni », di cui 4 « avocabili » per tasse 
• multe. 

Walter Beneforti dopo aver 
minacciato rivelazioni frago
rose attraverso il suo avvocato 
esita ora a parlare. Per oltre 
un'ora e mezza il pretore In
fensi gli ha contestato quan
to già risulta a suo carico 
dall'istruttoria: le risposte so
no sempre state di negazione 
totale di ogni addebito. Alla 
fine, quando il magistrato ha 
chiamato i carabinieri nel suo 
ufficio per far riaccompagna
re l'ex vicecapo della Crimi-
nalpol nel carcere di Rebib
bia, davanti al cancelliere che 
ha steso il verbale sono rima
ste nove pagine fitte fitte sul
le quali in pratica sono ripor
tate solo le domande rivolte 
dal pretore. 

La giornata tuttavia non è 
stata priva di risultati per gli 
inquirenti che da oltre un me
se hanno messo le mani in 
questo sporco affare delle in
tercettazioni abusive. Prima 
di sentire l'ex commissario ca
po il dottor Infelisi aveva rac
colto le gravi dichiarazioni di 
due ufficiali, di un sottuffi
ciale della Guardia dì Finan
za e di un ispettore del mini
stero delle Finanze. Si tratta 
di testimoni, si dice, molto 
importanti perché fanno par
te tutti di una sezione spe
ciale della guardia di Finan
za il servizio « I » (l'iniziale 
sta per « Informazioni »). Si 
tratterebbe di una sezione com
pletamente staccata da tutti 

gli altri servizi (dogana, fi
sco) che ha svolto, e non sap
piamo se svolge ancora, una 
attività « riservata » che nien
te ha da spartire con i com
piti istituzionali di questo cor
po. In pratica, si dice negli 
ambienti giudiziari romani, il 
pretore Infelisi avrebbe accer
tato che la sezione « I » svol
geva, così come la sezione Af
fari riservati del ministero de
gli Interni, controlli su molte 
personalità, servendosi anche 
di apparecchi da intercetta
zione telefonica. 

Ieri mattina il magistrato 
ha posto perciò precise do
mande al colonnello Arturo 
Billi, capo del servizio, al te
nente colonnello Sergio Acciai 
e al maresciallo Francesco 
Soranna. A questi tre testi 
e all'ispettore amministrativo 
Francesco Lt- Cecilia, distac
cato due o tre anni fa presso 
la guardia di Finanza per di
sposizione del ministro, il pre
tore Infelisi ha chiesto spiega
zione sull'acquisto di varie ap
parecchiature miniaturizzate 
per l'ascolto delle telefonate. 

La prova che anche la guar
dia di Finanza, oltre che il mi
nistero degli Interni, aveva ac
quistato tali apparecchi era 
stata raggiunta dagli inqui
renti nei giorni scorsi durante 
alcune perquisizioni eseguiti 
nei locali di ditte che fabbri
cano o importano « spie » te
lefoniche. Ai quattro della 

Dopo tre giorni di sciopero della fame 

Decisi a una marcia di protesta 
gli internati del campo di Capua 

« Andremo a piedi a Roma, se necessario, purché cessi la vergogna di questo lager » • Bloccate le partenze 
per chi ha diritto di uscire - Gli interessi che maturano all'ombra della costrizione - Le richieste dei profughi 

CAPUA — Una delle ultime manifestazioni di protesta degli in ternati 

Dal nostro corrispondente 
CAPUA, 8. 

Siamo al terzo giorno di 
sciopero della fame nel « la
ger» di Capua: i profughi ri
fiutano il cibo a glorili al
terni, perchè le loro condi
zioni di denutrizione non per
mettono di più. A digiunare 
per ora sono ì greci, i porto
ghesi e gli jugoslavi, più un 
solo bulgaro — un medico 
che oggi si pente amaramen
te di aver « scelto la libertà » 
e lo confessa senza mezzi ter
mini — e qualcuno delle al
tre nazionalità. 
• Sono incominciate anche le 

rappresaglie, le minacce. La 
direzione fa capire che que
sto sciopero è assai « pe
ricoloso», e che essi rischia
no di perdere il diritto ad 
emigrare in altri paesi. Un ri
catto abbastanza fondato se 
si pensa che in questo enor
me scandaloso carrozzone, il 
direttore del campo di Ca
pua, Renato Castellano, è an
che fratello del direttore del 
CIME — comitato per l'emi
grazione — Giovanni Castel
lano. Anche a loro, oltre che 
•1 senatore Montini (DC) pre
sidente dell'AAI (aiuti inter
nazionali) che mantiene que
sto « lager », bisognerà chiede
re per quale motivo da un 
anno sono bloccate tutte le 
partenze dal campo per colo
ro che hanno maturato il di 
ritto ad andarsene, o per chi 
può diventare cittadino ita
liano. 

C'è gente. là dentro, che ha 
fuperato da un pezzo i cin
que anni di « stazionamento » 
in Italia, e. a norma d: rego
lamento. avrebbe dovuto es
sere messo in condizione di 
diventare cittadini come 
gli altri, o di andarsene in 
un paese a sceita Ma. an 
dandosene, un profugo fa 
rebbe mancare quel materiale 
umano che rappresenta la 
scusa per sperperare 1 mi
liardo e 571 milioni l'anno, 
mantenendo in piedi un'orga
nizzazione clientelare che va 
dall'appalto delle mense alle 
forniture di materiali. Si pen
t i che, per impedire ai profu-
gM un qualsiasi inserimento 

nella vita civile, non viene lo
ro fornito nemmeno un mi
nimo di istruzione o di no
zioni sulla lingua italiana, o 
su una lingua straniera co
me l'inglese. I profughi — so
pratutto i greci, animati dal 
giovane medico 27enne Ta-
xiarchls — non intendono pie
garsi ad alcuna minaccia né 
desistere dalla protesta fino 
a quando le loro richieste per 
una vita più civile non ver
ranno accolte a A costo di an
dare a piedi a Roma ». han
no detto ieri molti 

Colpisce in tutta questa vi
cenda il silenzio dei respon
sabili a vari livelli; ieri non 

si son fatti trovare né il di
rettore Castellano, né il re
sponsabile del campo. Simeo
ne; ma tacciono anche coloro 
che. al ministero dell'Interno, 
abbiamo indicato come i re
sponsabili dello sperpero e 
della scandalosa inumana con
dizione imposta agli internati 

II nostro giornale ha do
cumentato come, con la cifra 
che viene spesa annualmen
te per mantenere in piedi ala 
ger» come quello di Capua 
e consimili istituzioni a Lati
na e a Trieste (PadricianO) 
ogni profugo potrebbe riceve
re un consistèntissimo sussi
dio mensile. 

Invece nel campo di Capua 
gli uomini sono costretti ad 
abbrutirsi con l'alcool e mol
te donne a cercare una di

sperata via d'uscita con la pro
stituzione. esercitata (caso stra
no) nonostante la «severissi
ma sorveglianza» 

I motivi per chiudere il 
campo e abolire questa isti
tuzione repressivo • carcera
ria sono molti e gravi: e per 
questo ci auguriamo che la 
magistratura voglia al più pre
sto rompere, con una tempesti
va iniziativa, il silenzio del re
sponsabili 

Eleonora Puntillo 

La strage in una città australiana 

Quindici morti nel night 
distrutto dai ricattatori 

Il proprietario del locale si era rifiutato di pagare una tangente 

BRISBANE, 8 
Quindici morti costituiscono 

lo spaventoso bilancio della 
criminale azione di una ban
da che da qualche settimana 
cerca di accaparrarsi il con
trollo dei locali notturni nel
le maggiori città dell'Austra
lia. Le vittime facevano par
te del personale di servizio e 
degli orchestrali di un night di 
Brisbane fatto saltare in aria 

con due bombe ieri sera. Sono 
morti tutti soffocati dal fu
mo che ha invaso il locale 
immediatamente dopo l'esplo
sione; due bidoni riempiti con 
petrolio e paraffina sarebbero 
stati l'esca dell'incendio che è 
seguito all'esplosione delle 
bombe. 

Dopo la carneficina, la poli
zia ha cominciato a dare la 
caccia in t u t u l'Australi* ad 

un ex recluso, indiziato di 
aver dato fuoco al night. Non 
è stato ancora fatto il nome 
del ricercato; ma è stato pre
cisato che si tratta di un uo
mo con una lunga serie di 
precedenti, recentemente scar
cerato da Long Bay. il peni
tenziario di Sidney, dove era 
stato rinchiuso per diversi an
ni per rapina a mano armata. 

Due settimane orsono un 
analogo incendio aveva di
strutto un altro ritrovo not
turno, situato a poche centi
naia di metri da quello deva
stato ieri sera. Per questo, la 
polizia pensa di trovarsi di 
fronte ad un tentativo di 
estorsione nei confronti del 
proprietari di night a mezzo 
del terrorismo. Chi non paga 
la tangente si vede il locale 
devastato. 

La vittime dev'incendio di 

ieri sera sono dieci uomini e 
cinque donne. L'esplosione, cui 
è seguito l'incendio, è avvenu
ta verso le due e dieci della 
notte. Immediatamente il lo
cale si è riempito di fumo che 
ha finito per soffocare quanti 
non hanno guadagnato in tem
po l'uscita. • 

In seguito all'attentato di 
ieri sera, la polizia ha deciso 
di intensificare la sorveglian
za su altri nove locali di Bri
sbane. Si teme, infatti, che 
la banda di ricattatori possa 
colpire ancora i locali di quel
le persone che si rifiutano di 
pagare una tangente sugli in
cassi. Mentre si ricerca il 
principale indiziato. Intanto, 
la polizia sta interrogando 
un'altra persona che si ritiene 
in grado di fornire particolari 
interessanti su tutta l'attivi
tà della banda, 

Guardia dì Finanza, a quanto 
sembra, sarebbero stati mo
strati prototipi di ordinazioni 
del materiale e i mandati di 
pagamento dai quali risulte-
rebbe, senza ombra di dubbio, 
che l'acquisto fu contrattato 
e portato a termine diretta
mente dalla sezione speciale 
« I ». Si tratta di una circo
stanza molto grave perché di
mostra come nell'Italia « delle 
cinque polizìe » siano molti i 
personaggi tentati di creare 
nell'ambito di questi corpi mi
litari o militarizzati gruppi 
organizzati al servizio, non 
della collettività ma di questo 
o quel personaggio di questa 
o di quella forza politica. 

Alle contestazioni del pre
tore i quattro testimoni avreb
bero risposto all'incirca con 
le parole del comunicato che 
a suo tempo ha diffuso il mi
nistero degli Interni quando 
scaturì la notizia che alcuni 
uffici del Viminale avevano 
acquistato apparecchi di in
tercettazione. Hanno detto, -
cioè, che gli apparecchi servi- • 
vano a scopo didattico o per 
accertamenti « leciti », In pra
tica per scoprire contrabban
dieri ed evasori: abbiamo pe
rò visto che fine ha fai/» quel
la specie di smentita del Vi
minale sotto rincalzare degli 
accertamenti disposti dalla 
magistratura. 

Un segno dell'importanza 
dei risultati raggiunti dal la
voro del pretore Infelisi e dai 
suoi stretti collaboratori, il 
capitano Mori e il tenente Ra
gusa dei Carabinieri, potreb
be essere dato dall'attenzione 
con la quale anche la Procura 
presso la Corte d'Appello se
gue la vicenda. Addirittura un 
sostituto procuratore genera
le. il dottor Fagnanl. sarebbe 
stato incaricato di seguirne 
gli sviluppi insieme a quelli 
del caso Anas, cioè del ricatto 
tentato contro il direttore del
la Azienda-strade, ingegnere 
Chetante. 

Ma torniamo agli interroga
tori di ieri mattina. Subito do
po aver sentito i testimoni 
della Guardia di Finanza, nel
la stanza del dottor Infelisi è 
stato fatto entrare Walter Be
neforti, accompagnato dall'av
vocato di fiducia, Dondina. 
Ad attendere l'ex commissa
rio c'era uno stuolo dì foto
grafi che hanno scattato deci
ne di foto anche perché l'ac
cusato non ha fatto niente 
per sottrarsi al bersagliamen-
to dei flash. Unica preoccu
pazione è stata quella di co
prirsi con la giacca le ma
nette che gli serravano i polsi. 

Come abbiamo detto l'inter
rogatorio è durato un'ora e 
mezza. Come siano andate le 
cose si sa solo per sommi ca
pi: sembra, comunque, che 
Walter Beneforti abbia esor
dito con la classica frase « So 
no innocente». Sono poi se
guiti altri «no». Le uniche 
ammissioni avrebbero riguar
dato la conoscenza con Tom 
Ponzi e il tecnico Bruno Mat
tioli. che da quanto risulta. 
sarebbe stato alle sue dipen
denze sia quando Beneforti 
era ancora capo della Crimi-
nalpol a Milano sia successi
vamente. quando prese ad oc
cuparsi direttamele di due 
agenzie di investigazione. L'in 
terrogatorio non ha soddisfat
to il pretore Infelisi il quale 
ha cosi deciso di risentire l'ac
cusato oggi e di metterlo suc
cessivamente a confronto con 
i suoi accusatori. Tom Ponzi 
e Mattioli. 

Si tratterà di uno scontro 
forse decisivo, almeno per 
questo aspetto dell'inchiesta 
perché sono in molti ad es
sere convinti che, nel tenta
tivo di salvare se stessi, i pro
tagonisti della vicenda fini
ranno per mettersi l'uno con
tro l'altro. Già questo, in par
te. è avvenuto: il magistrato 
tenta di portare questa tatti
ca alle estreme conseguenze. 
Il dottor Infelisi si trova di 
fronte a personaggi agguerri
ti. usi a questo tipo di vicende 
e che certo non si fanno pren
dere facilmente in castagna. 
Sono soprattutto personaeei 
che sentono di avere le spalle 
coperte da quanti in alto si 
sono serviti di loro e con i 
quali sono forse ancora in 
grado di trattare. L'importan
te. si dice in qualificati am
bienti giudiziari, è che gli in
diziati capiscano che l'inchie
sta non si fermerà a loro e 
colpirà dove c'è da colpire. 

E* così? Si vuole veramente 
andare fino in fondo? Ci si at
tendeva per ieri l'emissione 
di altri mandati di cattura a 
carico di alti funzionari i cui 
nomi erano stati fatti dagli 
indiziati-testi nei giorni scorsi 
accanto a quello di Walter 
Beneforti. Non ci sono stati. 
ma non è detto che non ci sa
ranno «Ancora molto — ha 
detto il dottor Infelisi par
lando genericamente dell'in
chiesta —, deve essere fatto ». 
Soprattutto, aggiungiamo, tut
to da leggere è li capitolo di 
questa istruttoria che riguar
da i collegamenti tra questi 
personaggi già finiti nelle ma
glie della legge e coloro che 
da dietro manovravavano i 
fili per scopi politici ben de
lineati. I contatti lampanti 
clie intercorrono tra alcuni di 
questi protagonisti Tom Ponzi, 
ad esemplo, e la destra poli
tica ed economica, parlano da 
soli sugli scopi che l'organiz
zazione spionistica si prefig
geva. 

Intanto, ieri è proseguita 
l'attività dei tecnici e dei ca 
rabinieri alla ricerca dei con
gegni spia. Tre ne sono stati 
rintracciati nella sede del quo
tidiano «Il Fiorino», due in 
scatole di derivazioni stradali 
in via del Gambero e via del
la Vite. 

Paole Gambmcia 

Ancora freddo e neve 

Tre vittime 
per una nuova 

ondata 
di maltempo 

Ponli crollali e allagamenti in Emilia-Romagna - Neve e 
ghiaccio mellono in crisi il traffico sull'Autostrada-Sole 

L'autostrada del Sole intasata nel tratto appenninico emiliano 

Forse soltanto tra qualche giorno la primavera si decide 
sull'Emilia-Romagna), continua il maltempo: pioggia, neve, bu 
perfino bloccata l'Autostrada del Sole nel tratto Bologna-Firen 
erano finiti per traverso alla carreggiata a causa del fondo s 
per alcune ore, al casello di Bologna Nord, sulla tangenzia 
più tardi, comunque, il traffico è stato riaperto. Condizioni d 

Il pilota della collisione in Francia 

«Militari incapaci 
di guidare il 

traffico aereo» 
Precise accuse del comandante del « jet » scampato: 
« Non mi risposero... Non sanno l'inglese... Impac
ciati con i radar come principianti...» - I gravi pericoli 

MADRID, 8. 
Il comandante dell'avioget

to della « Spantax » la cui col
lisione in aria sopra Nantes, 
in Francia, con un «DC-9» 
dell'« Iberia » ha provocato lu
nedi scorso la morte di 68 
persone, ha imputato oggi la 
sciagura al controllo del traf
fico francese attualmente ef
fettuato da militari. 

Il comandante Antonio Jose 
Arenas, di 39 anni, ha illustra
to durante una conferenza 
stampa a Madrid la meccani
ca dell'incidente cosi come lui 
l'ha vissuto al ^comando del 
«charter» della società spa
gnola. Dopo la collisione, egli 
riuscì a compiere un atter
raggio di fortuna in una base 
aerea presso Cognac mentre 
l'aviogetto della compagnia di 
bandiera spagnola si schianta
va al suolo. Tutte le vittime 
si trovavano a bordo del « DC-
9 » dell'a Iberia ». 

Arenas. che pilota aerei da 
17 anni e lavora per la a Span
tax » da 7, ha detto che i mi
litari francesi che stanno di
rigendo il traffico aereo sulla 
Francia durante l'attuale scio
pero del personale civile, che 
si protrarrà fino a sabato, so
no come a falegnami che cer
cano di fare il lavoro di uno 
scultore ». «t Non usano la giu
sta terminologia né parlano 
correttamente l'inglese, la Un 
gua che viene impiegata nel 

controllo aereo ». ha aggiunto 
il comandante. 

Egli ha respinto le accuse 
avanzate dalle autorità fran
cesi secondo le quali egli non 
avrebbe eseguito l'ordine di 
rallentare Egli si limitò a ri
durre la velocità del suo «Co-
ronado», ha spiegato, entro i 
limiti di sicurezza consentiti 
dal suo carico e di aver poi 
chiesto per tre volte al con
trollo a terra di poter com
piere una virata dilatoria sul
la destra, una manovra co
munemente impiegata nei ca
si in cui un aereo non può 
rallentare a sufficienza a cau
sa del suo carico eccessivo. 
Da terra gli fu ogni volta ri
sposto che non veniva capi
to ed alla fine gli fu detto 
di cambiare frequenza. 

«Dopo averli di nuovo ri
petutamente avvertiti che a-
vremmo fatto la virata — ha 
proseguito Arenas — iniziam
mo la manovra*. 

Fu nelle nubi sopra Nantes 
che II comandante avverti 
l'urto senza tuttavia capire 
sul momento cosa fosse suc
cesso. Solo dopo l'atterraggio 
doveva apprendere di essersi 
scontrato con il «DC-9» del
l'a Iberia » e che I suoi 68 pas
seggeri erano morti. Anche du
rante le manovre di emergen
za, ha detto il comandante 
della « Spantax ». il « Corona-
do» continuò a non ricevere 
istruzioni da terra. 

rà ad arrivare. Per ora, su quasi tutta l'Italia (in particolare 
rrasche di vento, gelate. Ieri, ad un certo momento, è stata 
ze. Era caduta una improvvisa nevicata e alcuni autotreni 
tradale viscido. Il traffico proveniente da Nord è stato deviato, 
le. Solo le auto fornite di catene sono state fatte proseguire. 
i tempo particolarmente perturbato si sono comunque registrate 
sul Friuli-Venezia Giulia. Do
po le giornate primaverili del
la scorsa settimana, la bora 
ha raggiunto, ieri, la veloci
tà di 127 chilometri orari. 
Si sono avute nevicate nei 
dintorni di Trieste e la tem
peratura ha avuto un calo 
sensibile. Il mare è rimasto 
agitato per tutta la giornata. 
In Istria è affondata una mo
tocistema italiana. I 16 uo
mini di equipaggio si sono 
messi in salvo. 

' Bufere di neve si sono a-
vute anche sul Passo della 
Cisa e, in Toscana, all'Abeto-
ne, dove la neve ha raggiun
to, nel giro di alcune ore, 
i tre metri di altezza. Sem
pre dall'Emilia Romagna, in 
sarata, sono giunte notiaie 
di allagamenti con danni an
che gravi alle abitazioni, la
boratori artigiani e fabbriche 
in particolare a Parma dove 
un uomo è morto per salvare 
il proprio cane. In provincia 
di Reggio è crollato un ponte 
nel comune di Scandiano. Un 
automobilista di 25 anni è ca
duto nel fiume con la sua 
auto ed è morto annegato. 
Un altro giovane di 23 anni è 
morto annegato a Castellara-
no quando la sua auto è fi
nita in un torrente a causa 
del fondo stradale viscido. 

Anche in Liguria il tempo 
pessimo ha provocato nume
rosi incidenti. Un pescherec
cio. sorpreso avanti ieri dalla 
bufera di vento è affondato 
all'alba. A bordo c'erano sol
tanto due persone che si sono 
messe in salvo. 

Anche nelle Marche, dopo 
qualche giorno di sole, il tem
po si è messo al brutto. Si 
sono avute bufere di vento 
con nevicate sui rilievi. Nel
le campagne in provincia di 
Ancona è caduta una grandi
nata che ha provocato danni. 

A Pesaro e Fano l'acqua, 
caduta per qualche ora. ha 
provocato allagamenti. Sulla 
statale Adriatica si sono avuti 
smottamenti e piccole frane. 
Le precipitazioni nevose più 
abbondanti si sono avute nel
l'alto Pesarese, con interru
zioni di strade piccole e gran
di. La neve è caduta anche 
in Abruzzo, a Napoli sul Ve
suvio 

Per le prossime 24 ore, gli 
specialisti non prevedono, co
munque. miglioramenti 

Muore 
sul lavoro 

17enne 
pugliese 

imbarcato 
MARSIGLIA, 8 

Un giovanissimo marittimo 
italiano — Vincenzo Tedesco 
di 17 anni — è tragicamente 
morto ieri sera per le feri
te riportate in un dramma
tico incìdente accaduto a 
bordo di una nave durante 
la manovra d'attracco nel 
porto di Marsiglia. Il vio
lento maestrale che soffia
va al momento della mano
vra è all'orìgine della spa
ventosa fine del ragazzo: il 
Tedesco, infatti, è stato col
pito a morte dalle schegge 
metalliche del cilindro gire
vole di un verricello lette
ralmente « esploso » a causa 
della eccessiva tensione cui 
è stato sottoposto da una 
raffica di maestrale par
ticolarmente violenta. 

Vincenzo Tedesco, nativo 
di Molfetta, era imbarcato 
sulla nave da carico «Astu
ra » della compagnia « Medi
terranea ». Le schegge, che 
lo hanno trafitto come proiet
tili, lo hanno colpito in ogni 
parte del corpo e al volto. 
Trasportato all'ospedale in 
fin di vita, i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
salvarlo. 

Sulla stessa nave da ca
rico, sempre per il torta 
maestrale, si è verificato un 
altro incidente. Un ufficiale 
di coperta. Emesto Bartolo
meo di 30 anni, residente a 
Napoli, è stato colpito di 
striscio da un verricello ri
manendo contuso. Anche il 
Bartolomeo è stato traspor
tato all'ospedale, ma dopo 
alcune sommarie medicazio
ni, l'ufficiale ha fatto ritor
no a bordo. 

Incredibili manovre nell'inchiesta sull'uccisione del compagno Spampinato 

«Pazzo d'ufficio» Roberto Campria 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 
il pedestre tentativo di far 

passare per pazzo l'assassi
no del compagno Spampinato 
— ovviamente per svuotare 
d'ogni movente un delitto 
che ha invece.una chiarissi
ma matrice politica nelle in
dagini sulla trama nera che 
il corrispondente delWnità 
stava conducendo nel ragu
sano — ha avuto l'avallo de
terminante del ministero di 
grazia e giustizia. 

E" infatti dal ministero (che 
pure conosce bene il caso 
Campria) che il direttore del 
carcere di Modica è stato au
torizzato a trasferire il ram
pollo dell'ex presidente del 
tribunale di Ragusa al mani
comio criminale di Barcello
na per un periodo di tosse* 
vazione ». 

Con questo, altri e non mi
no gravi elementi trapelati 
negli ultimi giorni testimo
niano della portata delle con
tinue e concentriche pressio
ni che si vanno indebita
mente esercitando su magi
strati e medici nel tentativo 
di accreditare una presunta 

« instabilità psichica » dello 
assassino e di spingerli co
sì a disporre quella perizia 
psichiatrica che neppure la 
difesa s'è azzardata finora e 
chiedere apertamente. 

Il più sconcertante di que
sti elementi è fornito proprio 
dall'atteggiamento della dire
zione del carcere di Modica. 
Il trasferimento di Roberto 
Campria a Barcellona non è 
infatti che il secondo momen
to di una vasta manovra og
gettivamente protesa a soste
nere i disegni dell'assassino 
Già infatti dopo un melo
drammatico tentativo di «sui
cidio» del Campria fquando 
costui si graffiò un polso con 
uno spillo da balia), la so
lerte direzione del carcere mo-
dicano aveva spedito Vassos 
sino all'infermeria della più 
attrezzata prigione di Mes
sina non per farlo curare del 
graffio ma già allora per fa
re « osservare » l'imputato. Eb
bene, dopo appena una setti
mana dì trasferta, Roberto 
Campria era stato rispedito 
a Modica — lo si è appreso 
solo ora — non solo perchè 
nessuna infermità mentale 
era ttata rilevata ma anche e 

soprattutto perchè il giovane 
playboy aveva mantenuto un 
atteggiamento talmente scor
retto e sfrontato da farlo giu
dicare a elemento indesidera
bile». 

Ce ne è insomma quanto 
basta per spiegare come e per
chè dopo la procura genera
le di Catania (che aveva avo
cato a sé e condotto la prima 
parte dell'inchiesta fino a 
quando Campria-padre non fu 
estromesso dal distretto giu
diziario di Ragusa) anche il 
giudice istruttore Ventura 
(che pare si appresti a rin
viare a giudizio l'assassino 
ver omicidio premeditato) ab
bia lasciato cadere nel nul
la tutto quanto, dalla notte 
del delitto — 27 ottobre 72 — 
a oggi vorrebbe suggerire la 
opportunità di una perizia 

Perizia i cui risultati do
vrebbero alimentare la spe
ranza di cercare quanto me
no di scalfire quel preciso 
nesso tra ti delitto Spampi
nato e la precedente elimi
nazione del trafficante mis
sino Angelo Tumino — fi de
litto su cui il nostro compa
gno non aveva mai smesso di 
indagare — che U PG di 

Catania, Spataro, ha pubbli
camente indicato all'apertura 
dell'anno giudiziario come la 
chiave risolutiva 

Né il fatto che queste pree-
sioni siano state sino ad ora 
respinte può bastare. Biso
gna sapere (ed è probabile 
che per questo si cada anche 
ad una iniziativa parlamenta
re che chiami in causa l'at
teggiamento del ministero di 
Giustizia) chi e perchè nel
l'apparato dello Stato sta la
vorando per conto della dife
sa dell'assassino, addirittura 
sostituendosi ad essa con un 
grave gioco delle partL 

E ciò è tanto più neces
sario in quanto appare ormai 
chiaro che tutto questo av
viene in preparazione del di
battimento, secondo un dise
gno che dovrebbe rendere ine
vitabile la richiesta ai giudici 
— finalmente da parte dei 
difensori — di sospendere il 
processo sin dalle prime bat
tute (il processo dovrebbe 
aver luogo nell'autunno) e 
rinviarlo alle colende greche 
affermando in Assise la ne
cessità della perizia, 

g-f-P» 


